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Giovedì 5 giugno, ore 18.30, Casa Manzoni, via Morone 1, Milano

Con il contributo di

«Caro Gobetti, t’ho spedito il mio ms ieri. Farò correzioni varie nelle bozze… se le 

riceverò, vale a dire se accetterai d’essere il mio bibliopola. Qual è il minimum di 

prenotazioni che esigi da me? E tu speri di trovarne fra i tuoi amici?[…]». Il 30 

dicembre 1924, Eugenio Montale spediva il manoscritto di Ossi di seppia a Piero 

Gobetti, dopo quasi un anno di contatti in cui il giovane editore torinese spiegava 

all’altrettanto giovane poeta genovese, con aspirazioni da baritono, che per 

pubblicare un libro di poesie occorreva avere una base minima di copie prevendute. 

Montale mise insieme 240 prenotazioni. 

Lo stesso anno in cui fu pubblicata la famosa silloge, il 1925, Gobetti venne picchiato 

a sangue dai fascisti. Fra quei versi d’esordio s’intravedeva una resistenza al 

fascismo che non venne mai meno: «Codesto solo oggi possiamo dirti,/ ciò che non 

siamo, ciò che non vogliamo». Montale l’avrebbe pagata con l’allontanamento dal 

fiorentino Gabinetto Vieusseux, per approdare nel’46 al Corriere della Sera. 

Da allora la sua firma apparve per decenni a racconto o commento di vari eventi 

culturali, letterari, musicali. Morì il 12 settembre 1981. Il Corriere ne diede la notizia 

l’indomani con un titolo a cinque colonne in testa alla prima pagina. Curiosamente, 

la sera prima il “coccodrillo” non era pronto. Eppure era stato commissionato da 

tempo. Il giallo fu spiegato dallo stesso Montale ancora in vita. In un’intervista, il 

poeta aveva spiegato di averlo trovato in archivio già nel 1975, l’anno del premio 

Nobel, a firma di un collega che si occupava di politica estera: «Me lo sono letto e 

me lo sono portato via. Lo rileggo qualche volta. È molto gentile e lusinghiero nei 

miei confronti, ma gli manca la corda della commozione. Suppongo che qualcuno gli 

aggiungerà la dovuta lacrima. Però devo ricordarmi di restituirlo…». Cosa che, 

evidentemente, non fece.

Pier Luigi Vercesi, giornalista e scrittore, editorialista del Corriere della Sera, in 

occasione del centenario dalla pubblicazione di Ossi di seppia, ci guiderà alla 

scoperta della vocazione poetica e delle passioni di Eugenio Montale.

L’incontro, a ingresso libero fino a esaurimento posti, sarà trasmesso in diretta 

streaming sul nostro canale YouTube.

Pier Luigi Vercesi
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